
1 

 

TRIBUNALE DI Roma  

COMPOSIZIONE CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO  

Rondolino Luciano    

Giudice Dott.ssa Mirella Istanza 

ISTANZA DI LIQUIDAZIONE COMPENSO  

 

Lo scrivente Dott. Alberto Rossi, professionista designato della procedura di Composizione Crisi da 

Sovraindebitamento a carico di Rondolino Luciano premesso che:  

• ha inviato per via telematica il 30/09/2017 la relazione particolareggiata ex art. 9, legge n. 

3/2012; 

• che il piano del consumatore depositato è il seguente:  

 

Debito Creditore 
Debito residuo da 

capitale 

% soddisfazione 

ipotesi piano 

Valore del Debito 

consolidato 
% Stralcio 

Fin. Credito al consumo 
n.AS231526854 del 06/05/2010 

1 - Monte Dei Paschi di Siena 
S.P.A. 

50.000,00 100,000% 50.000,00 0,000% 

Prestito Delega Chirografaria 
n.456325125 del 06/11/2015 

2 - Agos Ducato S.P.A. 10.500,00 50,000% 5.250,00 50,000% 

Prestito Delega Chirografaria 
n.12362515 del 15/06/2014 

3 - Compass S.P.A. 7.560,00 50,000% 3.780,00 50,000% 

Tributi Erariali Diretti - Mobiliare 
n.456325689 del 10/06/2016 

4 - EQUITALIA ROMA 1.400,00 50,000% 700,00 50,000% 

Tributi Erariali Diretti Interessi- 
Mobiliare n.1253625 del 

03/09/2016 
4 - EQUITALIA ROMA 1.160,00 80,000% 928,00 20,000% 

 

• che il passivo accertato è di euro 70.620,00, pari all’ammontare di tutti i crediti accertati 

(vds. “debito residuo ante piano”);   

• che la procedura ha un attivo lordo pari ad euro 60.658,00, equivalente alla somma 

complessiva che dovrà essere ripartita ai creditori secondo il piano del consumatore (vds. 

Valore del Debito consolidato”). 
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• che il compenso, ai sensi dell’art. 16 del Decreto del Ministero della Giustizia n. 202 del 

24.09.2014 (pubblicato sulla G.U. n. 21 del 27.01.2015), va calcolato secondo una 

percentuale sull’ammontare dell’attivo e del passivo compresa tra quelle del D.M. del 

Ministero della Giustizia n. 30 del 25.01.2012 con la riduzione tra il 15% ed il 40%;  

• che su tali importi, applicando la percentuale di abbattimento  ex art. 16, comma 4, D.M. n. 

202 del 24.09.2014 («I compensi determinati a norma dei commi 1, 2 e 3 sono ridotti in una 

misura compresa tra il 15% e il 40%»), il compenso va da un minimo di €. 3.407,04 ad un 

massimo di €. 4.234,82; 

• che l’ammontare dei compensi sopra quantificati è al di sotto del limite del 10% dell'importo 

attribuito ai creditori, pari a € 6.065,80, stabilito dall’art. 16, co. 5, del D.M. n. 202 del 

24.09.2014, il quale stabilisce che: «L’ammontare complessivo dei compensi e delle spese 

generali non può comunque essere superiore al 5% dell'ammontare complessivo di quanto 

è attribuito ai creditori per le procedure aventi un passivo superiore a 1.000.000 di euro, e al 

10% sul medesimo ammontare per le procedure con passivo inferiore. Le disposizioni di cui 

al periodo precedente non si applicano quando l'ammontare complessivo di quanto è 

attribuito ai creditori è inferiore ad euro 20.000».  

• che spetta, altresì, il rimborso forfettario sulle spese generali secondo l’art. 14, co. 3, D.M. 

n. 202 del 24.09.2014, il quale prevede che: «All’organismo spetta un rimborso forfettario 

delle spese generali in una misura compresa tra il 10 e il 15% sull'importo del compenso 

determinato a norma delle disposizioni del presente capo»;  

• che il compenso minimo inclusi IVA e CPA è pari ad € 3.194,34, come da seguente calcolo:  

 

Compenso  2.450,00 

Rimborso spese generali 10,00% art 15 L.P.  245,00 

  
Totale compensi  2.695,00 

C.P.A. 4,00% 107,80 

  
Imponibile  2.802,80 

I.V.A. 22,00% 616,62 

Rimborso spese vive fuori campo IVA 0,00 

Totale  3.419,42 

Ritenuta d'acconto 20,00% sui compensi 683,88 
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Totale da pagare  2.735,53 
 

• che in applicazione dell’art. 13 comma 4bis della legge n. 3/2012, secondo il quale « I crediti 

sorti in occasione o in funzione di uno dei procedimenti di cui alla presente sezione sono 

soddisfatti con preferenza rispetto agli altri », il piano potrà prevedere il pagamento in 

prededuzione e in 7 mesi dei compensi predetti con rinuncia alla piccola differenza residua 

per mantenere una rata mensile costante ed evitare complicazioni nel calcolo delle rate da 

attribuire ai creditori.  

Chiede  

che venga liquidato il compenso finale spettante allo scrivente.  

Si allega:  

1. tabella dei compensi liquidabili ex D.M. 25.01.2012 n. 30 e ridotto del 40% ex art. 16, comma 

4, D.M. n. 202 del 24.09.2014;  

Roma, lì 09 ottobre 2017  

Con osservanza  

Il professionista designato alla procedura di  

Composizione Crisi da Sovraindebitamento  

(Dott. Alberto Rossi) 

_____________________________ 


